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Presidente. L'onorevole • Boneschi... ? 
Boneschi. AncE' io ritiro il mio emendamento. 
Presidente. L'onorevole Gallo aveva presentato 

un emendamento-
Gallo. Ritiro tutto, 
Presidente. Non essendovi dunque alcuna pro-

posta da contrapporre all'articolo 97, lo pongo a 
partito. 

(È approvato). 
u Art. 98. L'ordinanza, sia che pronunci l'am-

monizione, sia che dichiari non esservi luogo, 
sarà, entro ventiquattro ore, notificata all' impu-
tato e all'autorità di pubblica sicurezza che lo 
denunciò. „ • » 

CurcÌO, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
CurcÌO, relatore. Al solito io mi permetto di 

domandare di parlare prima per evitare discus-
sioni inutili. 

La Commissione tenendo conto delle osserva-
zioni fatte anche privatamente dagli onorevoli 
colleghi, ha creduto di apportare una piccola 
modificazione a cotesto articolo, il quale richie-
derebbe la comunicazione dell'ordinanza del pre-
sidente, tanto all'autorità di pubblica sicurezza, 
quanto all'imputato. 

La Commissione è persuasa che alle autorità 
di pubblica sicurezza bisogna sempre notificare 
l'esito della denunzia e quindi l'ordinanza, perchè 
sappiano se l'individuo è ammonito o no; ma 
per ciò che riguarda la notificazione all'imputato, 
questa sembra che riesca inutile quante volte egli 
è presente, e giova in questi casi seguire le nórme 
ordinarie del Codice di procedura. Se si dichiara 
l'individuo ammonito allora il presidente io dif-
fida anche dalla facoltà che ha di ricorrere in 
Cassazione, come prescrive la procedura; e quindi 
in questo caso la notificazione sarebbe inutile. 
Così l'articolo subirebbe una leggera modifica-
zione, che subito trascrivo e mando al banco del-
l'onorevole presidente. [Breve pausa). 

Presidente. Come la Camera ha inteso, la Com-
missione propone una lieve modificazione all'ar-
ticolo 98, per effetto delia quale l'articolo me-
desimo verrebbe a suonare come segue: 

" L'ordinanza, sia che pronunci l'ammonizione, 
sia che dichiari non esservi luogo, sarà, entro 
ventiquattro ore, notificata all'autorità di pub-
blica sicurezza che lo denunciò ed all' imputato 
qualora sia stato contumace. „ 

Così verrebbe formulato l'articolo 98. L'ono-
revole Gallo però ha proposto la soppressione di 
questo articolo. 

SaiÌO. Già, io. aveva proposto la soppressione 
di questo articolo. Ora però per metà sono stato 
soddisfatto con la nuova proposta fatta dallo 
stesso onorevole relatore. Ma io mi permetterei 
di domandare all'onorevole Curcio, quando egli 
crede che possa avvenire il caso della contumacia 
nell'ammonizione, ed allora, dopo la sua rispo-
sta, ritirerei il mio emendamento. 

Come si può procedere in contumacia quando 
c'è un mandato di cattara? 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. ' 

CurcÌO, relatore. Io ritengo che il caso dell'am-
monizione in contumacia vi possa essere; a prima 
giunta pare un assurdo, ma se ben si considera 
si vede che questa non è una semplice, questione 
di parole, ma una questione di competenza giuri-
dica; è questione che attiene alla serietà degli 
atti dell'autorità, i quali non possono restare fru-
strati per la caparbietà, la disobbedienza o la con 
tumacia dell'ammonendo. 

Se egli ha avuto una prima notificazione di 
mandato di comparizione nel quale è obbligo 
del presidente del tribunale di spiegare i motivi 
dell'ammonizione ed i documenti sui quali essa si 

ì; fonda; e se dopò avere una seconda volta questa, 
i; notificazione sotto la forma più severa di man-
j dato di cattura egli non si presenta, il presidente 
ji può fare benissimo un'ordinanza per dichiararlo 

contumace e dichiararlo insieme incorso nell'am-
monizione! 

Quindi non mi pare che ci possano essere in-
convenienti seguendo questo sistema. 

Ora si dice, c'è il mandato di cattura per tra-
durli innanzi al magistrato; ma prima che i ca-
rabinieri lo arrestino quanto tempo decorre ? • 

A me pare adunque che la migliore soluzione 
sia quella della notificazione sempre all'autorità 
di pubblica sicurezza, ed all'imputato, quante 
volte è contumace; per cui è chiaro che almeno 
finora si può benissimo ammonire anche in con-
tumacia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cuccia. 

Cuccia. Io non avrei affatto avuto l'intenzione 
di entrare in questa discussione. Ma avendo ora 
sentito parlare dell'ammonizione in contumacia 
non posso fare a meno di dire una parola per 
togliere dalla legge una macchia di assurdità. 
E dico assurdità, perchè nella mia non breve 
esperienza giudiziaria una sola volta nella privi-
legiata terra di Sicilia avvenne il fatto di un 
pretore che volle ammonire un cittadino in con-
tumacia. 


